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Socialista e ambientalista
Osservatore «tagliente»
Dai libri l’impegno politico

«Addio Ulisse, intellettuale esigente»
Marzatico, il ricordo 
degli amici e dei colleghi
«Né “funerali di Stato” né di famiglia».
Ulisse Marzatico lo aveva chiesto
espressamente a chi gli è sempre sta-
to vicino. Libraio, socialista, ambien-
taista, intellettuale, laico «non avreb-
be voluto troppi resoconti di stampa
dopo la sua morte». A dirlo è Franco
Marzatico, direttore del Museo del
Buonconsiglio, che di Ulisse è nipote.
Un commento ufficiale dopo la scom-
parsa, a 85 anni, di un pezzo della cul-

tura trentina, viene dal governatore 
Alberto Pacher. «Il presidente della Pro-
vincia, assieme all’intera giunta - si leg-
ge in una nota -  dà voce al cordoglio
della comunità trentina per la scom-
parsa di Ulisse Marzatico, «rappresen-
tante di una professione antica e no-
bile quale è quella del libraio ma al
tempo stesso promotore culturale, uo-
mo di grandi passioni civili, attento ai
cambiamenti dei tempi e alle novità,
mai stanco di imparare e di indagare».
Per tanti trentini Ulisse Marzatico è
sempre stato un punto di riferimento. 
Paolo Mayr di Italia Nostra ricorda gli
anni in cui l’associazione era guidata
dal libraio di via Diaz (il negozio oggi,
con i nuovi titolari Francesca Gobbi e 
Mirko Di Bortolon, prosegue l’impegno
sulla strada dell’editoria dedicata al-
l’ambiente montano e alla sua difesa).
«Ulisse era un uomo dotato di una
grande capacità organizzativa. Era a
suo modo un leader, in gardo di fare
sintesi, una persona propostiva. Se
l’associazione il livello di credibilità

che ha oggi, lo deve anche a lui. Era
un uomo molto serio, forse un po’ trop-
po “autoritario”: portava avanti con
forza le nostre idee e lasciava poco
spazio ad altre posizioni». Mayr, socio
fondatore di Italia Nostra nel 1955, ri-
corda le battaglie più importanti, quel-
le degli anni ‘70 e ‘80. «Ricordo quan-
do ionsieme si andò a San Lorenzo in
Banale, dove la maggioranza della po-
polazione sembrava essere d’accor-
do con la realizzazione di un proget-
to folle: la costruzione di un’acciaie-
ria. Ricordo un’assemblea infuocata
a San Lorenzo. Era moderata da Fla-
minio Piccoli. A noi di Italia Nostra non
fu neanche permesso di parlare. Fum-
mo salvati dai carabinieri. Poi per for-
tuna tutto venne bloccato da un ricor-
so alla giustizia amministrativa». Mayr
ricorda anche l’entusiasmo con cui
con Marzatico era stato a Fierozzo (Val
dei Mocheni) per protestare contro le
costruzioni di nuove strade. «Solo il
parroco, in quell’occasione, ci difese».
Ulisse Marzatico, in prima linea per
difendere l’ambiente. «Pensiamo al
progetto, poi bloccato, del collega-
mento funiviario tra Molveno e i rifu-
gi Pedrotti e Tosa. Era stato spolvera-
to anche da Francesco Moser, asses-
sore al turismo a fine anni ‘90».
Fernando Guarino, socialista, un pas-
sato da vicesindaco di Trento e uomo
della ricerca scientifica in Provincia,
«è stato una delle persone che nel Psi
mi è stato più vicino». «Mi aiutò a en-
trare nella società trentina e nel mon-
do trentino dopo i miei anni milanesi.
Fu prezioso proprio perché mi rese
partecipe di quella rete di contatti e
di sensibilità che lui aveva. Entrai su-
bito, con lui, nel direttivo di Italia No-
stra. Iniziai a collaborare con la Pro-
cultura. Quello che avevo con lui era
un rapporto che sul piano politico e
umano mi ha dato veramente tantis-
simo. Voglio ricordarlo più che come
animatore del Festival della Monta-
gna, come operatore della cultura al-
l’interno della libreria Disertori. Era
membro del direttivo del Psi negli an-
ni in cui si formò una cultura di gover-

no straordinaria, che poi ha prodotto
grandi pagine di rinnovamento del
Trentino. Pensiamo solo a quanto fat-
to da Walter Micheli». «Intellettuale
esigente». «Non si accontentava del
minimo indispensabile» sintetizza Gua-
rino. A confermare che «il suo lato bur-
bero era solo una patina esterna», ma

che «l’uomo era dotato di una grande
generosità intellettuale e di spirito» è 
Simone Berlanda, direttore della libre-
ria Ancora Artigianelli: «Dopo aver la-
sciato la sua libreria veniva a trovar-
ci. Osservava e diceva che quella dei
libri era ancora la sua dimensione. Ha
avuto il grande merito di dare spazio

ai libri che parlavano di Trentino, lui
che aveva una visione così ampia sul
mondo. Amava il confronto-scontro
con la controparte cattolica. Era un
sanguigno, un maestro che giustamen-
te viveva la libreria non solo come spa-
zio commerciale ma come luogo di dia-
logo e confronto». A.Tom.

Ulisse Marzatico aveva 
85 anni. Laico, socialista,
libraio di riferimento per
tanti trentini (ha gestito
per un decennio la Libreria
Disertori). Lunedì sera si è
saputo della sua
scomparsa. Ha dato un
grande contributo alla
nascita del Film Festival
della Montagna. Sua è
l’idea della rassegna
Montagna Libri. Nato
nell’aprile del 1928, è
stato anche guida
dell’associazione
ambientalista Italia Nostra:
battaglie contro 
la cementificazione 
del Trentino, contro gli
eccessi dell’industria degli
impianti a fune (si voleva
collegare alla valle anche il
rifugio Pedrotti)

Il ricordo di Mayr
(Italia Nostra): 
la comune battaglia 
contro la costruzione
di un’acciaieria
a San Lorenzo in Banale

Il nipote

Non voleva «funerali 
di Stato» 
o di famiglia

Franco Marzatico

Il governatore

Fu uomo attento
ai cambiamenti
della società

Alberto Pacher

Il socialista

Sul piano politico 
e umano ha dato
tantissimo

Fernando Guarino

Il collega

Sguardo ampio
sul mondo, diede
spazio al locale

Simone Berlanda

Montagna Libri, il debito del Film Festival verso il libraio di via Diaz
Anche il Trento Film Festival ricorda
Ulisse Marzatico (nella foto) . «Negli
anni ‘50 - si legge in un comunicato -
è stato tra i principali sostenitori
della manifestazione facendo
successivamente parte in più
occasioni del consiglio direttivo e
della commissione di selezione. Nel
1989 inventò “”MontagnaLibri”, la
rassegna internazionale dell’editoria

che da allora accompagna la
rassegna. Era un legame profondo
quello che ha  unito il Trento Film
Festival ad Ulisse Marzatico. Senza il
contributo di pensiero e
l’entusiasmo pragmatico di persone
come lui e altri giovani che nei primi
anni ‘50 diffondevano e
promuovevano nella città di Trento
la cultura cinematografica

attraverso il “Circolo del Cinema” da
loro fondato, forse il Trento Film
Festival non avrebbe percorso così
tanta strada e scritto tanta parte di
storia culturale della città che lo ha
visto nascere (...) Il “libraio” Ulisse
Marzatico non poteva non pensare
per il Festival un appuntamento
tutto dedicato all’editoria della
montagna».

Verso la demolizione del sottopasso. Collegamento alle GalleriePIEDICASTELLO

Nel 2014 i lavori per la ciclabile
Dovrebbero partire nel 2014 i
lavori per il collegamento ci-
clopedonale tra il percorso re-
centemente realizzato, quello
che dal centro sportivo di Ve-
la porta in via Doss Trento, al-
l’altezza del sottopasso della
nuova tangenziale di Piedica-
stello e via Apuleio. Il proget-
to definitivo dei lavori, realiz-
zati dal Comune di Trento per
delega della Provincia, è sta-
to consegnato i giorni scorsi.
L’intervento consiste nella rea-
lizzazione di un tracciato per
unire il marciapiede esistente
oggi su via Doss Trento, ad est
del sottopasso stradale della
vecchia tangenziale, e la nuo-
va pista ciclo-pedonale che
collega la zona del vecchio de-
posito di autodemolizioni «Ri-
gotti» con il centro sportivo
della Vela, passando per il par-
cheggio Zuffo. Proprio per po-
ter effettuare l’intervento, è
prevista la demolizione del
sottopasso stradale esistente
ancora oggi della vecchia tan-
genziale e la realizzazione di
una strada di accesso a servi-
zio del museo della Gallerie.
Accanto a questo, tra gli inter-

venti degni di nota che verran-
no realizzati, vi è la previsio-
ne di alcune opere di sostegno
per la successiva istallazione
di una barriera acustica all’im-
bocco nord delle gallerie del-
la tangenziale di Piedicastel-
lo per uno sviluppo comples-
sivo di 40 metri. Un cantiere,
questo, molto atteso dalla cit-
tadinanza che già in passato
si era lamentata per i disturbi

causati dal vicino traffico del-
la tangenziale. «È complessi-
vamente un intervento molto
positivo - ha spiegato il presi-
dente della circoscrizione
Centro Storico Piedicastello
Melchiore Redolfi -  dove ve-
diamo recepite le istanze che
come circoscrizione avevamo
proposto in questi anni. Il trat-
to rimanente della vecchia
tangenziale doveva essere ab-

battuto e finalmente lo sarà».
Il progetto ha anche la finali-
tà di mettere in sicurezza pe-
doni e ciclisti nel tratto in cui
si interrompe la pista ciclo-pe-
donale proveniente da Vela co-
stringendo le persone a tran-
sitare sulla sede stradale sen-
za una minima protezione.
I lavori che verranno fatti nel-
l’area dell’intervento com-
prendono alcune opere di so-
stegno della sede stradale del-
la tangenziale, la demolizione
dei muri di sostegno del vec-
chio sottopasso stradale, la
costruzione di una nuova via-
bilità con il tratto nuovo del-
la pista ciclo-pedonale e la
strada di accesso al museo,
l’istallazione di alcune recin-
zioni metalliche plastificate e
ringhiere in acciaio per la pro-
tezione del percorso ciclo-pe-
donale e la posa, infine, della
segnaletica. L’intervento ver-
rà realizzato dal Comune di
Trento, in delega, in nome e
per conto della Provincia di
Trento e l’importo complessi-
vo dei lavori, progettazione e
realizzazione dell’opera, è di
200 mila euro. G.Fin

La vista da ovest del sottopasso da demolire

Professioni |  Vertice

Bendinelli
guida i periti

Si è insediato ieri il nuovo
consiglio del Collegio dei Pe-
riti Industriali della provin-
cia di Trento. Nella prima se-
duta il nuovo consiglio elet-
to dall’assemblea degli iscrit-
ti al Collegio trentino del 7
giugno ha nominato alla pre-
sidenza Lorenzo Bendinelli,
nel ruolo di segretario Ga-
briele Cassetti ed in quello
di tesoriere Fabio Dandrea.
Si tratta di una conferma per
Lorenzo Bendinelli, che ha
presieduto il Collegio trenti-
no nel precedente mandato
e per Dandrea, pure lui teso-
riere nel quadriennio prece-
dente. Il consiglio è inoltre
composto da Cesare De Oli-
va, Mariano Inama, Diego
Brolio, Stefano Tasin e dalle
new entry Matteo Gadotti e
Lorenzo Modena. «La buro-
crazia - ha detto il presiden-
te - è una patologia che ci sta
paralizzando e riducendo a
para-professionisti, creando
un problema sociale che si
ripercuote su tutti i cittadi-
ni.  Inoltre al nuovo governo
provinciale di guardare al
mondo delle professioni».

L’iniziativa |  Entrate

Mail certificata
per le aziende

Incentivare l’utilizzo dei ser-
vizi telematici e istituire Os-
servatori provinciali per age-
volare gli adempimenti fisca-
li tramite un miglior scambio
di informazioni. Sono questi,
in sintesi, due dei principali
obiettivi dei protocolli di in-
tesa firmati ieri a Trento dal-
l’Agenzia delle Entrate e dal-
le rappresentanze locali del-
le associazioni di categoria
(agricoltura, artigianato,
commercio ed industria),
delle Associazioni tributari-
ste e degli Ordini professio-
nali. I tre protocolli rientra-
no nell’ambito degli accordi-
quadro firmati a livello nazio-
nale, tra il 2012 e il 2013, da
Agenzia delle Entrate e Ordi-
ni professionali, Tributaristi
e Associazioni di categoria.
In base agli accordi, ordini
professionali e associazioni
di categoria si impegnano a
promuovere l’utilizzo della
posta elettronica certificata
e dei canali telematici, in par-
ticolare di Civis, il servizio
web di lavorazione delle co-
municazioni di irregolarità e
delle cartelle di pagamento.
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